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Corriere del Mezzogiorno 

EUIilIl'l@l1lUlll'I@ Emerge da uno studio della Direzione regionale del lavoro commissionato dalla Molendini 

Lavoratrici incinte, è boom di dimissioni 
In Puglia balzo del 33% in due anni: 666 nel 2009, 886 nel 2011 

BARl- Un balzo del 33% in due an­
ni. È questo il ritmo di crescita del fe­
nomeno delle dimissioni dal lavoro 
delle-donne nel periodo- dal)a gravi­
danza al primo anno di vita del neona­
to. Uno studio della Direzione regiona­
le del lavoro "(commissionato dalla 
consigliera regionale di parità, Sere­
nella Molendini) ha contato in Puglia 
666 casi nel 2009, 848 nel 2010 e 886 
nel 2011. Hanno un preciso identikit 
le donne dimissionarie nel 2011: la 
maggioranza ha tra i 26 e i 35 anni (il 
68,5 per cento), uno o due figli (507 
su 886) e poca anzianità ili servizio (il 
49 per cento ha meno di tre anni), il 
75 per cento si è dimessa in imprese 
fino a 15 dipendenti (che però sono il 
95 per cento del totale). La maggioran­
za le ha rassegnate perché l'occupazio­
ne era incompatibile con l'assistenza 
al neonato per assenza di parenti di 
supporto (il 23 per cento) o perman· 
cato accoglimento al nido (il 18,6 per 
cento). Un'altra porzione consistente 
del campione si è dimessa per il desi­
derio di dedicarsi ai figli in modo 
esdusivo (il 36 per cento). 

«Una ricerca qualitativa pilota -
aggiung~ Molendini - ha rilevato 
tra le dimissionarie anche una quota 
rilevante di donne con laureà e ma­
ster (il 15 per cento) e adilirittura nel 
ruolo di dirigenti e quadri». Questo 
fenomeno, spiega MOlendini, è di-

Consigliera! regiornaDe di paurotà Serenel!a Molendini 

stinto da quello delle cosiddette ili­
missioni finnate in bianco dalle lavo­
ratrici e utilizzate dai datori di lavoro 
in caso di maternità. <<Tuttavia è con­
tiguo e per questo va esaminato con 

precisione. Su questo fronte possia­
mo garantire un'importante vigilan­
za La consigliera di parità è un pub­
blico ufficiale, tra i suoi compiti c'è 
quello di difendere le donne discrimi-

nate nei luoghi di lavoro. PossonO"ri­
volgersi a noi, le difenderemo gratui­
tamente fino all'ultimo grado ili giu­
dizio. E possiamo intervenire e bloc­
care il licenziamento». D'altra parte, 
se a livello nazionale l'occupazione 
femminile ha registrato un netto calo 
di 45mila occupate nei primi tre tri­
mestri del 2011 (a fronte di un mode­
sto recupero generale del mercato 
del lavoro), <JaPuglia - dice laMo­
lendini - unico caso in Italia, a set­
tembre 2011 ha segnato un incremen­
to ~i 9 mila occupate, più 1,2% il tas­
so di attività femminile». 

Al di là dei proclami, per Elena 
Gentile', assessore regionale al Welfa­
re, il Governo finora non si è mostra­
to sensibile verso il capitale umano 
delle donne: <<Dovrebbe premiare le 
nostre buone prassi: non chiediamo 
risorse ma strumenti per due temi da 
coniugare tra loro, sostegno alle fami­
glie e lavoro delle donne. In questa di­
rezione vanno i nostri interventi in­
frastrutturali (tra cui la realizzazione 
di 200 nuovi asili nido) e progettuali, 
quali "Impresa conciliante", che pro- . 
muove strumenti per rendere compa- . 
tibili lavoro e cura dei figli (come fles- 1 
sibilità degli orari e asili nido azienda- l 
li) o marchi ili qualità per imprese I 
"amiche" di donne e famiglia». li' 

Giuseppe D"IO<>Il~e 
<l>!>l'1K>'lIZLO>I<!>l5,"""H 
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LI! RICERCA MENTRE AliMENTA rATTlVITÀ fEMMINiLE 

In Puglia meno 
mamme allavoto 

@ In Puglia, negli ultimi trime­
stri, il tasso diaUivitàfelmninile è 
in aumento dell'1,2% mentre tra il 
2009 e il 2011 le dimissioni delle 
'lavoratrici madri registrano un 
aumento passando rispettivamen­
te da 666 a 848 (+27%) a 886 (+7%). 
10 ha affermato la consigliera di 
Parità regionale, Serenella Molen­

'dini,'nel corso di un incontro per 
illustrare il progetto (<Impresa 
Gonciliante» messo a punto con la 
collaborazione della Regione Pu­
glia per strutturate misure di in­
tervento regionali a contrasto del 
fenomeno delle dimissioni delle 
lavoratricimadrio,menofrequen_ 
temente, dei lavoratori padri. 

({La serie di precondizionÌ co­
struite in questi anni per far sì che 
le lavoratrici entrino nel mondo 
dellavoroeci rimangano -ha spie­
gato l'assessore regionale al wel­
fare, Elena Gentile· ci porta a ri­
tenere di poter .eSsere esempio di 
una politica che si sforza di andare 
incontro alle necessità, Sono stan­
ca di ascoltare continuamente 
oroclami su valore e intelli!!enza 

delle donne e poi trovarmi a pren­
dere atto di una grossolana sen­
sibilità nel confronto con l'attuale 
governo rispetto al tema», «La cri­
si· ha concluso Gentile· non può 
giustificare sempre e comunque 
una politica dei tagli e non di buo· 
ne prassi; perciÒ sono queste lÙ­

time, enonfondi, che chiediamo al 
governo per sostenere le famiglie 
e il lavoro femminile)}. 

Dai dati della ricerca, articolata 
su questionari e interviste di pro­
fondità sulle donne dimissionarie 
dal lavoro perchè in gravidanza, 
emerge che questo avviene più fre­
quentemente nel commercio 
(43 % ) e nell'industria (13 % ) e nelle 
piccole aziende con meno di 15 
dipendenti (077 degli 886 casi); 
mentre le lavoratrici hanno pre­
valentemente tra i 26 e 35 anni di 
età, un'anzianità di servizio trai4 
e i lO anni e per lo più motivano la 
loro -scelta col desiderio di occu­
parsi della prole in maniera esclu­
siva o con l'incompatibilità tra oc­
cupazione lavorativa e assistenza 
al neonato ner assenza di n::mmti, 
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IL MINISTRO DELLINTERNO IN PUGLIA. 

t Mafia e 
{{ 'alla~ 

soccupa O e 
e refetti» 

Cancellieri: bene la lotta ai clan. A Manfredonia arriva la Dda 
NICOLA PEPE 

@ BARI. Al termine della riunione ha 
detto che si «è arricchita di una serie di 
conoscenze che porterà a Roma». il mi­
nistro dell'Interno, Annamaria Cancel­
lieri, ha da poco concluso il cosiddetto ver­
tice di coordinamento con le forze dell'or­
dine e i capi delle procure di Bari, Trani, 
Lucera e Foggia, accompagnata dai capi 
nazionali di polizia, carabinieri e Guardia 
di finanza (c'erano anche il direttore della 
Dia e il capo dello Sco). Entra nella stanza 
del prefetto di Bari, Mario Tafaro B, dopo 
pochissimi minuti di' 1;'-' 

«sintesi» dei lavori ap- 7 

pena conclusi, risponde 
alle domande dei gior­
nalisti. Parla di disoccu­
pazione giovanile C0l118 

segnale d'allarme che 
arriva da tutti i suoi 
«colleghin prefetti pu­
gliesi, fa riferimento a 
problemi ambientali 
(come quello di Taranto) 

Cancellieri ha poi indicato nella tutela 
dell'ambiente e nell'immigrazione clande· 
stina isettori sui quali sÌ dovrà intervenire 
con maggiore intensità in Puglia. Insom­
ma, il ministro è tornato a Roma còn una 
lista della spesa, soprattutto di richieste 
che arrivano dal territorio pugliese in par­
Ucolar modo dalla magistratura che soffre 
la carenza di organici in alcuni uffici. Uno 
dei temi affrontati a latere della riunione· 
nel corso della quale si è fatto il punto delle 
attività investigative in corso - è quello 
dell'istituzione di una sezione della Dda a 
Manfredonia: SlÙ punto, dal Viminale han­

no fatto sapere che la si· 
tuazione si è sbloccata. 
Quindi, . nel foggiano -
dove è ormai·certificata 
la presenza di lilla mafia 
garganica abbastanza 
radicata nel territorio -
ci sarà un presidio dei 
magistrati Dda. 

Intanto, il sindaco dì 
Bari, Michele Emilia­
no in un intervento a 
La? precisa che le ope­e sull'immancabile rife­

rimento alla criminalità 
organizzata cita le «ri­

VERTiCE Con il capo della Polizia razioni di polizia ad alto 

sposte significative» riferendosi ai dati 
(pubblicati a flanco) di contrasto ai clan 
baresi e foggiani. 

Resta il fatto che a Bari e provincia, nel 
solo mese di gennaio, si sono registrati ben 
cinque morti ammazzati: un dato che fa 
riflettere e che è sintomo di un ripresa dena 
faida tra i clan per la,spartizione delle at­
tività illecite. Sulla lotta alla mafia, il mi· 
nistro ha aggiunto che ({è fondamentale 
l'humus culturale, la capacità della gente di 
respingere la mentalità mafiosa. Lavore­
remo anche su questo». Insomma, il mi· 
nistro ha rilanciato il modello di quell'an­
timafia sociale di cui si è fatto portavoce in 
più occasioni lo stesso procuratore capo di 
Bari, Antonio Lal.ldati. 

impatto «operazioni 
d'immagine e la popolazione si rende conto 
che quando le volanti vanno via dai quar­
tieri la situazione è identica a prima». Emi­
liano ha parlato di necessità di «intelli­
gence, bisogna lavorare in incognito sul 
territorio, presidiandolo, creando legami 
con i cittadini, cercando informazioni utili 
a prevenire i crimini, anche utilizzando le 
intercettazioni telefoniche che sono utilis­
Smle». In merito alla collaborazione tra 
istituzioni, il primo cittadino ha sottoli­
neato che {<le questure hanno il divieto del 
ministero dell'Interno di passare i dati sul· 
la criminalità ai comuni. Quando entravo 
in questura da magistrato tremavano i mu­
ri -ha detto -adesso che ci entro da Sindaco 
sono un rompiscatole». 

500 mililmidi $eqii®~tri 
. [i!iidlllti, ottimi risultati 
mi! con poche persone 
~ Quando il ministro ha parlato 
di «risposta significativa)) delle 
istitUZIoni, probabilmente si rifèri:' 
va ai dati snocciolati dal procura~ 
tore capo della Dda di Barie Fog­
gia, Antonio Laudati. Beni per cir~ 
ca 500 milioni di euro (cento di 
più de!l'anno precedente) sono 
stati «tolti» l'anno scorso alla cri­
minalità dalla Oda di Bari e «reSfl~ 
tulti ai cittadini nelle forme previ~ 
ste dalla legGe}): restituzione delle 
somme illeCItamente sottratte ag!i 
enti pubblici o attraverso il diretto 
utilizzo dei beni mobili e immobili 
seqoestrati. 
I 500 milioni di euro sono stati re~ 
cuperati attraverso le 700 misure 
di sequestro emesse sia dalla Pro­
cura ordinaria sia dalla Oda; che 
hanno riguardato: 340 immobili, 
136 auto-motoveicoli e natanti, 50 
aziende commerciali, circa sei mi­
lioni di euro in disponibilità finan­
ziarie. Circa 550, invece, le misure 
cautelari personali, ch\3: hanno in~ 
teressato circa 1.200 persone. Nel 
20121a Dda barese, che ha com­
petenza anche nelle province Bat 
e Foggia, ha anche ottenuto dieci 
misure di applicazione dell'art.41 
bis (cosiddetto «carcere duro))}. 
Tali Nsultati, è stato detto al mini· 
stro ({sono stati ottenuti éon dieci 
magistrati in meno su un organi­
co che, comunque, viene ritenuto 
insufficiè11te (complessivamente 
34 tra, procuratore, aggiunti e so· 
stituti) rispetto all'enorme mole di 
lavoro a carico di un ufficio che 
copre un territorio molto va.sto 
dove le emergenze criminali sono 
continue e preo,ccupanti)). 
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Amica, ecco le polizze: camion in strada 
FOGGIA - Torneranno per strada a ripulire 
la città i mezzi della società Amica che erano 
bloccati nell'autoparco non essendo state 
rinnovate le assicurazioni Sono state infatti 
stipulate nel pomeriggio di ieri le polizze 
dietro l'intervento della prefettura Questa 
mattina saranno al lavoro nuovamente otto 
camion a ,carico posteriore, quattro a carico 
laterale, tre scami.bili, quattro spazzatrici e 
sette nave. C'è da recuperare 'non solo il 
lavòro di ieri ma bisogna ancora terllÙnare 
di rimuovere le molte micrtv.liscariche 
cittadine. Non è più tollerabile; ad esempio, 

~l 

la montagna di sacchetti, ingombranti e 
cartoni che invadono via Nannarone a pochi 
passi dalla scuola primaria 
Manzoni~Montessori: un rione residenziale 
ridotto ad una pattumiera. I èassonetti non 
sono più raggiungibili. Da ieri è a Foggia il 
constllente Raphael Rossi, in mattinata è 
stato con il sindaco'Gianni Mongelli a Bari. 
In serata ha potuto verificare con mano 
alcune delle criticità legate alle questioni 
occupazionali della galassia di società che 
gravano su Amica (a. c.) 



L'Attacco 

'.Modifiche senzaalCill1 confronto" 

CambiootarioPoste, 
ladenunciadeisindacati 

Poste Italiane modifica gli orari di aper­
tura e chiusura degli Uffici Postali senza 
nessun èonfronto con le Organizzazioni 
Sindacali. La SLP CISL esprime forte dis­
senso in merito alla decisione di Poste Ita­
lianeSpa, che da130 gennaio scorso ha ap­
posto delle variazioni agli orari al pubblico 
per ciò che concerne gli sportelli, oltre che 
alcollegainimtodeifurgonicheprovvedo­
no al ritiro clelia corrispondenza. "Anziché 
effettuare un confronto per le diverse spe­
cificitàchelaprovinciadiFoggiapresenta, 
assistiamoinveceadunfrettolosotamtam 
difax,e-mailecartellidaesporreperlamo­
difica degli orari -affermali segretario ge­
nerale dellaSlp Cisl Foggia,Antonio Lepo­
re, secondo cui "è l'ennesima iniziativa 
unilaterale di Poste che continua a non 
preoccuparsid~irealiproblenùcheesisto­
no: disservizi, con conseguente danno 
d'immagine, e carenza di organico, che 
stanno portando ad un aumento delle at ~ 
tese in coda della clientela, con tante po~ 
stazioni di lavoro che rimangono invece 
vuote". Il disaccordo del sindacato si acui­
sce se si pensa allaspecificità stessa del ter ~ 
ritorio eli Capitanata ".areaadalto tasso de~ 
linquenziale - sottolinea la SLP CISL - do­
ve i commercianti chiedono una chiusura 
anticipata delle attività. Poste Italiane de~ 
cide invece di posticipare rorano di chiu­
sura,aumentandodifattoilrischiorapine, 
con riverberi anche sui lavoratori costretti 
ad uscire dall'ufficio anche dopo le ore 
21.00" , 
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{n gelo fuorie dentro di noi} Ah ... se non ci-fossero i volontari a risolvere tutti i problemi! 

Tiziana LUnanO 
te le procedure 
e coordinamento adeguate af li­
vello di criticità prevista. E in-

rumonitorag00 I barboni a Fog~a potrebbero anche morire di freddo, 
Tutta l'Italia è stretta nella tanto la neve ha iniziato a scen­

morsa del freddo, il dipartimen- dere anche sulle vette della Pu­
to della Protezione Civile ha glia, imbiancando Faeto, Albe­
emesso un avviso per le prossi- rona, Sant'Agata di Puglia e Ro­
me 48-72 ore di condizioni me- seto Valfortore, dove si stan­
teorologiche avverse, date da no riscontrando disagi alla cir­
un sensibile abbassamento dei- colazione. Imbiancata anche la 
le temperature e probabili pre- ~tatale-17 Foggia-Campobasso, 
cipitazioni di carattere nevoso ID località Passo del Lupo e la 
in Puglia. statale Garganica. Innevata an-

La protezione civile regio- c~~ la Foresta Umbra e sospe­
naIe ha invitato tutti i comuni SI l collegamenti via mare per 
i coordinamenti proVÙlciali del: le isole Tremiti. Per le prossime 
le associazioni di volontariato e ore sono previste nevicate an­
i gestori delle infrastrutture fer- che- a bassa quota, con tempe­
roviarie a prestare ospitalità e rature in drastic~ ~inuzione. 
assistenza, dove necessario, ai ,Anche FoggIa SI prepara 
senza fissa dimora e ai viag- all allerta meteo. per l: prossi­
giatori. Inoltre sono state atti- me ore. La Carltas DlOcesana 
vate dalla protezione civile tut- Fog~a-Bo~o h~ allargato il 

numero del postI letto messi a 
disposizione per i più bisogno­
si. Sono disponibili 33 posti let­
to, quasi tutto-occupati, il servi­
zio di accoglienza per ogni ospi­
te ha la durata di 15 giorni però 
se il periodo scade e non c'è 
una richiesta eccessiva è possi­
bile prorogare il periodo di so­
sta dell'ospite. La Caritas offre 
anche diversi servizi presso ia 
casa di accoglienza Santa Ma­
ria del Conventino, in via Orien­
tale, con un centro di ascolto 
per italiani e stranieri aperto 
il lunedì e il mercoledì dalle ore 
10 alle 12 e dalle ore 17 alle 19· 
mentre il venerdì dalle ore 10.00 
alle 12.00. Inoltre la Caritas of­
fre un servizio mensa aperto 

nessuno se ne curerebbe ma cominciare dal Comune 
Aumentati i pasti-letto alla Caritas, come pure i pasti caldi presso 
la sede dei "Fratelli della Stazione" .. Tutto in perfetta solitudine .. ,finora 
a tutti con colazione, pranzo e 
cena e un servizio di assisten­
za medica dal lunedì al venerdì 
dalle ore 18 alle ore 20. La Cari­
tas organizza anche diversi cor­
si destinati agli immigrati, che 
sostano nella casa di accoglien­
za, come corsi di alfabetizzazio­
ne di lingua italiana, di informa­
tica e progetti rivolti alle don­
ne con obiettivo di accogli~nza 
e inserimento socio lavorativo 
delle donne :immigrate. 

Anche l'associazione di vo-
10ntariato Onlus Fratelli della 
Stazione continua il suo operato 
anche in questo periodo di gran­
de freddo. il servizio in stazio­
ne è offerto ai più bisognosi dal 
martedì al venerdì dalle ore 20 
alle ore 22, presso la mensa dei 
poveri dell'Immacolata, dove ~ 
volontari si incontrano per pre­
parare il latte caldo per poi pro­
seguire in Piazza Vittorio Vene­
to si incontrano tutte le persone 
più bisognose senza fissa dimo-

l'a, che vivono nei pressi della 
Stazione ferroviaria, nei vago­
ni abbandonati, sulle panchine, 
nella sala d'aspetto. La maggior 
parte delle persone, che ricevo­
no le cure dei fratelli della sta­
zione, sono straniere, alla ricer­
ca di una vita migliore in Italia, 
bulgari, somali, rumeni, vengo­
no da ogni parte del mondo. Ci 

sono anche persone italiane che 
vivono lontane dalle proprie fa­
miglie per i motivi più vari, in 
giro per la città alla ricerca di 
un senso alla propria vit~ o più 
concretamente di qualcosa da 
metter sotto i denti. 

"In questo periodo di aller­
ta freddo - ha spiegato Clau­
dio De Martino dei-Fratelli della 

stazione - continuiamo il nostro 
operato come tutte le sere. Pos­
siamo solo offrire maggiori for­
ze portando a chi ha bisogno del 
latte caldo, delle coperte, dei bi­
scotti e tanto calore umano dato 
dall'amicizia nei loro confronti. 
.La cosa che non riusciamo a ca­
pire è come mai a Foggia non 
c.i sia un piano per i senza fis-

sa dimora che ogni anno devono 
fare i conti con il grande freddo 
e con il caldo estivo. A Manfre­
donia è stato attivato un piano 
dedicato ai più bisognosi con il 
finanziamento dello stesso Co­
mune mentre nella nostra città 
nessuno finanzia questo tipo di 
progetto. A Foggia, non ci sono 
mai soldi quando si parla di po­
veri, è questo il vero problema. 
Per conto nostro, possiamo solo 
intensificare le nostre forze per 
far sì che anche questo inverno 
possa essere vivibile per chi ha 
più bisogno." 



Pasti caldi per idochard 
nell' atrio della stazione 

· ' 

e Una riunione esecutiva per dare un 
sostegno ai poveri e a tutti coloro che 
possono avere necessità di Wl aiuto nella 
settbnanapiùfredda degY: lÙtimi vent'al1~ 
ni. n comlUle di Foggia con l'assessorato 
alle Politiche Sociali, alla Protezione Ci­
vile e con il fattivo sostegno deU'associa­
zione di volontariato "radio club Marconi 
Foggia", hanno stabilito ieri mattina un 
piano operativo diintervento perfar fron­
te all'emergenza freddo. Da oggi e per i 
successivi cinque giorni, facendo seguito 
anche all'invito della Regione Puglia, sa­
ranno offerti dei pasti caldi dalle ore lÌ 30 
nelratrio della sui.zione di Foggia per ga­
rantire all'ora di pranzo tm primo punto 
di Soccorso. Nelle ore serali fungeranno 
da sentineije "Fratelli dena stazione" che 
offriranno 'anche bevande calde e segna­
leranno' everiJuali particolari casi di di­
'sagio che saranno finmediatamente presi 

f-tH3G!'«. 
La staziona 
ferroviaria 

in considerazione dalla protezione civile 
e daI Comune. «Abbiamo messo in piedi 
una squadra operaqva perinterv~nire ar~ 
meno nella zona della stazione dove 'sì 
concentrano poveri e senza tettò, c~rche~ 
remo di far fronte con tutti i mezzi a no­
stra disposizione per rendere. meno, pe­
sante il gelo dei prossiini giorni}), haspie­
gato l'assessore Pasquale Pellegrinò. 

llcentrodi'fiabilitazionePadrePiorischiadavveroilbaratro 
Cosaaccadràamarw?Dipendenti col fiato sospeso ... 

"N egli ultimi cinquant' anni, il secolare domi­
nio dell'arcangelo Michele ,sul territorio spiri­
tuale, nonché commerciale di Monte Sant An­
gelo è stato affiancato da 'quello di un santo più 
recente: san Pio da Pietrelcina. L'ordine a cui 
apparteneva padre Pio gli ha 

dini (circa 150 tra adulti e bambini) che usufrui­
vano dell'assistenza del centro di Monte, risul­
tano penalizzati pesantemente. Non solo inter­
na alla struttura, ma anche verso l'esterno con 
l'abolizione del s'ervizÌo "navetta". 

Le prestazioni, stando alle ul­
dedicato un importante centro 
di riabilitazione. Questo centro 
èalmomento a rischio di chiu~ 
sura per un pro.blema di razio­
nalizzazione di risorse sul terri­
todo". Nella sezione "Graphic 
Journalism" della rivista "Inter­
nazionale" dì qu'esta settimana 
si parla di Monte e, inparticola-

Cln:!lI100 n ooulti 
e bambini ri$U~1!li 

peni!ll!~i;n:ati 
pU1lI!ntement€!iì 

time notizie, sarebbero già sce­
se drasticamente (poche deci­
ne). Il sindaco Andrea Ciliberti 
qualche tempo fa, in merito alla 
notizia, aveva affermato: "Fac­
cio un appello al Vescovo Ca­
storo perché si attivi per scon­
giurare una simile eventualità. 

re, del centro di riabilitazione motoria "Padre 
Pio". Dall'estate scorsa, proprio nei giorni della 
chiusura dell' ospedale diriferimento dell'Asl, si 
parla della possibilità che ad essere chiuso, que­
sta volta, sia iI centro inaugurato 30 anni fa. 

La proroga attuale scadrà a metà marzo di 
quest' anno, e già alcuni fisioterapisti, la coordi­
natrice del centro, e l'autista del pulmino sono 
stati trasferiti presso il centro Macchia frazione. 
Il risultato, piuttosto evidente, è che tutti i citta-

Siamo pronti a scendere anche 
in piazza", Con una nota successiva, fu trovata 
una pezza alla questione: "L'amministrazione 
di Monte Sant'Angelo - dissero - metterà a di­
sposizione del centro di riabilitazione mowria 
Padre Pio gratuitamente un locale di proprietà 
comunale, In questo modo si è riusciti a mante­
nere la struttura e a garantire il servizio a Mon­
te Sant'Angelo. Ora si attende l'attuazione del 
piano di riconversione per l'Ospedale". E ades­
so? Cosa accadrà a marzo? 



[;\ =TlA DfLMEZZOGlORNO 
Venerdì 3 febbl~io 20\2 

Ofu1BiFi~, E §j"""t)'~'j;'?] 
({L:azienda sanitaria foggiana ha bisogno di 
una ventata di crediblità dopo il ciclone 
giudiziario Più controlli su atti e liquidazioni)) 
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,di mio predecessore Castrignanò ha 
sacrificato l'immagine a vantaggio del 
risana mento dei conti)) 

«Perché c t udere tri ospedali?» 
Manfrint «Necessario potenziare e far funzionare la medicina del territorio» 

di ERNESTO TARDIVO 

'f?" ono storie che -si rein­
(Ll~l]-"" ~ contrano.Quella'di At­
§. 0'. tilio Manfrinì e della 
~ Aslsembratmfilmgià 

visto. Che stavolta sia per, lui 
una puntata cruciale non c'è 
dubbio, con tutto quel po' ·po' di 
roba che l'aspetta ... Cinque _an­
ni dopo, rieccolo: sale sulle Sca­
le, cartelline d'evidenza sotto il 
braccio, il saluto ad usciere e 
segretari prima dell'imbocco 
nella stanza che non è quella 
solita, bensì la principale del 
suo predecessore, Ruggero Ca­
strignano, dimissionario quin­
dici giorni fà. «D:irezione, ge­
nerale)}, c'éscritto, e che Attilio 
Manfrini sia stato provvisoria­
mente nominato aVendola 
«commissario straordinario» 
cambia poco, perché quell'eti­
chetta non suona come una 
fiducia a tempo. Tutt'altro. 
«No», esordisce «credo debba 
essere così per il tempo ne­
cessario delle riunioni della 
conferenza dei sindaci e del 
consiglio regionale. Due o tre 
mesL.». Poi la parola «com­
missario straordinario» po­
trebbe anche andare a farsi 
benedire. 

L'ingegner Manfrini, ,pochi 
capelli che gli restano (<<li ho 
persi scìando ... , scherza») non è 
di quelli che amano saturare la 
vita pubblica sottraendo tempo 
alla famiglia, ma con l'attualità 
abbagliata dalle esigenze del 
palazzo sanìtario non gli piace 
nemmeno privatizzare il tempo 
con argomenti vanesi, lo sbro­
dolato autoreferenzialismo. Sa 
bene cosa lo aspetta ... 

Vero, Manfrini: è già in 
full immersion 

«Certo, le idee chiare ci sono, 
la parola d'ordine omegllo l'in­
terrogativo catègorico sarà la 

, 
({lE I?OSS~~illElI 

Si possono fare economie 
senza sacrificare i servizi 

in favore della gente 

riorganizzazione». 
Quale sarà il primo atto? 
«Credo più di uno: oggi (ieri 

ndr) sono all'assessorato a Bari 
per una presa di contatto poi 
cominceremo a incidere» 

Adesso viene il bello ... 
«Guardi, se c'è una necessità, 

è quella di ribaltare l'imma­
gine della Asl», 

Un tantino sbiadita negli 
ultimi tempi, conviene ... 

«Diciamo che ci sono stati 
degli episodi che ne hanno in­
crinato la credibilità. Noi sia­
mo e restiamo un ente di ser­
vizio: dobbiamo fare assisten­
za, questa la mission, non di­
mentichiamolO}) 

Le recenti inchieste giu~ 
diziat~ hanno messo alla lu­
ce episodi di corruzione e 
malcostume 

«Cambiamenti nella tecno­
struttura ce ne saranno. Di­
ciamo che ci sono delle ombre 
che varmo fugate per restituire 
legittimità al lavoro che sì com­
pi€}}. 

E' necessario soprattutto 
un maggiore controllo che in 
passato è mancat,o: questo 

appare evidente ... 
.. «D'ora in poi sarà fatta una 
analisi dei bisogni: pagamenti, 
fatture, ci sarà una regolamen­
tazione di tutta la filiera». 

TI cruccio del suo prede· 
cessore ... 

«Diciamo che ha sacrificato 

un po' della immagine dell'Asl 
a favore del risanamento). 

Ingegnere, ma poi c'è stato 
questo risanamento? 

{(Si, si è fatto il possibile». 
E adesso si continuerà S1.Ù· 

la strada della contrazione 
della spesa ... 

«Le assicuro che le economie 
si possono fare anche senza 
sacrliicare i servizi all'utenza, 
alla gente». 

La situazione è quella che 
è: ospedali da l'iconvertire, 
forse da chiudere, Lucera, 
Manfredonia. Cerignola, 
Monte, San Marco, Torre­
maggiore ... 

«Sa cosa le dico? Che non c'è 
più bisogno di chiudere gli 
ospedali se si attrezzano ser­
vizi. E' chiaro però che deve 
funzionare la medicina terri­
toriale, riorganizzare l'offerta. 
Non sto parlando di rivoluzio­
ni, ma di cose possibili, mi 
cred31>. 

Come ... 
«Prima cosa: evitare le file 

alla gente: lei crede che le pre­
notazioni, il Cup, non si possa 
fare da casa? 

Questa è una provincia che 
se è agli ultimi posti lo si 
deve anche allo sconquasso 
dei servizi sanitari». 

«Lo so, per questo dico che se 
l'anno prossimo riuscissimo a 
passare dal pemùtimo a mezza 
classifica sarebbe una-gran bel­
la cosa .. ,»). 

Sta ricevendo i compli­
menti e le congratulazioni di 
tutti: politici e non. Crede di 
essere il manager giusto al 
posto giusto e nél momento 
più opportuno o l.ill uomo 
solo al comando? 

«No, mi auguro solo di poter 
cambiare qUalcosa nei servizi 
alla gente. Non è tm lnnO 
all'umiltà, ma 1m serviziQ), 
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. «Uomo del 
territorio» 

«Ma adesso dia priorità 
alla riorganizzazione 
dei principalinosocomi» 

@ Ha scaldato gli animi e riacceso 
consensi la sua nomina. ({Mai» di 
congratlÙazioni e auguri di buon la­
voro si sono sprecate in questi giorni. 
il nuovo corso di Manfrini comincia 
davvero sotto il segno 
dell'uomo che cono­
sce ]a realtà. Con lui 
ha vinto la territo­
rialità TI primo telex 
quello del suo primo 
cittadino nanche me­
dico, Antonio Gian­
natempo.«Caro Atti­
lio, a nome dell' Am­
ministrazione Comu­
nale e della città di 

decisamente djfficile. Chi, come te, è 
chiamato a ricoprire ruoli di respon­
sabilità in questo settore deve fare i 
conti con la necessità di operare tagli 
e ridurre _ quegli sprechi che hanno 

Cerignola desidero j:OBG!A La sede'dell'Asl 

contribuito a deter­
minare l'attuale stato 
di cose, Una delle 
priorità -da affrontare 
è la riorganizzazione 
dei nosocomi più im­
portanti dellaprovin­
cia di Foggia, tra i 
quali figura il "Ta­
tarella" di Cerignola, 
che noi tutti abbiamo 
il dovere di salva­
guardare e valorizza­
re in ogni modo, con­esprimerti le mie più 

vive felicitazioni per la tua nomina 
giusto riconoscimento della tua pro­
vata esperienza e professionalità .E' 
un fatto molto positivo che la guida 
dell'Azienda sanitaria della Capita­
nata sia stata assunta da un uomo del 
territorio,n momento, per la sanità, è 

siderandolo un punto di riferimento 
irrinunciabile per una popolazione 
vasta come -quella del Basso Tavo­
liere». Congratulazioni anche dalle 
organizzazioni sindacali: Massimo 
Correra dell'Anaa- Assomed sinda­
cato della dirigenza medica scrive: 

«Uomo e grande conoscitore del ma­
nagement sanitario saprà certamente 
coniugare il rigore di bilancio im­
posto dal piano di rientro a cui la 
nostra regione è assoggettata alle 
richieste di salute che giungono dalla 
nostra comunità. Sono momenttin 
cui le capacità- di dialogo e di pre­
visione strategica si rivelano deter­
minanth>. 

A Manfrini anche gli auguri del 
sindaco di Foggia Gianni Mongellì 
capo della conferenza dei sindaci per 
la sanità; dal presidente dell'ammi­
nistrazione provinciale Antonio Pe­
pe; nonchè da amministratori e con­
siglieri regionali quali Anna Nuz­
ziello, nonchè dai rappresentanti di 
Confindustria e Confcommercio sa­
nità privata. Tra meno di tre o-quattro 
mesi l'ingegner Attilio Manfrini (già 
responsabile dell'area tecnica 
dell' Asl) dovrebbe assumere la no­
mina non più di commissario quanto 
di direttore generale dell'azienda sa­
nitaria locale dauna. 

Le altre noH.:lie 
Il VALORE DEI DIRITTI 

,<!I:»illersità c®me ricchezzlII)) 
lI)®mllllllo III Vigllllll N®cei!i 
.1m Importante convegno spettacolo sul 

valore dei diritti, sabato prossimo a 
Foggia .Nessuno è più solo. Così la 
diversità diventa ricchezza,Anna 
Nuzziello, la promotrice: «li rispetto 
della diversità non è solo un diritto 
ma un valore aggiunto per la vita di 
ognuno di noi». Ieri la memorià, og­
gi urlano-i diritti", è in programma 
domani sabato prossimo 4 febbraio, 
dalle ore 17 e 30, presso il Grand 
Hotel Vigna Nocelli. Prevista la par­
tecipazione, di Nichi Vendola; 
dell'assessore Dario Stefano; del 
Rettore dell'Università Giuliano 
Volpe; del garante dei detenuti della 
Regione Puglia, Pietro 1\08si; del 
presidente nazionale Arcigay, Dario 
Patanè; del presidente della Cdc di 
Foggia, Eliseo Zanasi; del presiden­
te di Assindustria Pino Di Carlo; del 
fondatore e presidente di Solidau­
nia, premio per la pace 2010,. An· 
tonio Scoppelliti; del presidente di 
Assori, Costanzo Mastrangelo; del 
direttore comunità SCS e presiden-­
te "Opera Nomadi", Antonio Van­
nella; della scrittrice naria Cucchi, 
del cantautore Fabrizio Moro, del 
musicista e cantante Kimen Farlas 
e dei comici foggiani Pio ed Ame­
deo. 
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, ersa aai rifiuti 
e la raccolta 

lAmica ha trovato ieri la compagnia per l'assicurazione dei mezzi 
@ Un girone dantesco, un tunnel 

dell'orrore quello che presenta Foggia 
in varie zone della città con strade e 
marciapiedi invasi da cumlÙi di rifiuti 
non raccolti. Colpa dell'arretrato dei 
giorni scorsi ed ovviamente dell'en­
nesimo problema registrato nelle ul­
time 48 ore relativo alla mancata co-

o pertura assicurativa dei mezzi (ma 
non per un problema economico). Ora 
la situazione dovrebbe migliorare. Al­
meno questo è l'auspicio visto che i 
cittadini sono esasperati per le con­
dizioni di degrado assoluto e di spor­
cizia in -cui versa la città ormai da due 
settimane. 

Dall' Amica fanno sapere che «sono 
state stipulate nel tardo pomeriggio di 
ieri le polizze assicurative Re dei 
mezzi aziendali grazie all'iIDpegno 
profuso, nella risoluzione della pro­
blematica, dalla Curatela Fallimen­
tare in stretta sinergia con la Pre­
fettura di Foggia. Pertanto Amica co· 
munica che, a partire da mezzanotte, il 
servizio di raccolta dei rifiuti verrà 
espletato mediante l'utilizzo di tutto il 
parco mezzi disponibile». Insomma, 
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A.IìIUCA La flotta dei mezzi rimasta blo~cata per la mancata copertura assicurativa 

già da questa mattina, a meno di altri 
problemi, si dovrebbe vedere in giro 
qualche camion in più e soprattutto il 
personale addetto alla raccolta alla 
rinfusa. 

Intanto le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto al prefetto un incontro 
per dare consistenza al tavolo tecnico 

che dovrebbe seguire la vertenza 
dell'ex municipalizzata. 

(lA tutt'oggi, come da accordo sot­
toscritto in data 25 gennaio in pre­
fettura e ratificato in Consiglio Co­
munale nella seduta monotematica del 
27 gennaio le organizzazioni sindacali 
non hanno ancora ricevuto alcuna 

convocazione per il costituito tavolo 
tecnico. Abbiamo, altresì, appreso nel 
corso del Consiglio Comunale dell'e­
sistenza di un piano di risanamento 
propedeutico alla presentazione, come 
comunicato dal Sindaco, del ricorso in 
appello avverso alla sentenza di fal­
limento di A1lICA SpA. Nel corso 
dello stesso Consiglio Comunale i la­
voratori sono venuti a conoscenza che 
nel predetto piano sono previsti esu­
beri relativi a 152 unità lavorative in 
palese contrasto con il protocollo d'in­
tesa. E' evidente che tali notizie hanno 
non poco preoccupato e preoccupano i 
lavoratori riportandoli ad uno stato di 
forte tensione e fibrillazione», spie­
gano le organizzazioni sindacali Cgli, 
Cisl, Uil, Fiadel e Ugl che aggiungono: 
«Si precisa che le organizzazioni sin­
dacali non sono a conoscenza di nes­
sun piano né tanto meno non con· 
dividono i contenuti di cui sono venuti 
casualmente a conoscenza. Ecco per­
ché nel rispetto dell'accordo sottoscrit­
to, chiediamo l'intervento al fine di 
convocare, con estrema urgenza, il 
tavolo tecnico». 

le altre notizie 
URBANISTICA 

Vertice alla l'legillBle 
I!)er la qliestillBle Pil!! 
!l§ Una ricognizione dei materiali 

predisposti in funzione della 
Conferenza di copianificazio­
ne delPiano Urbanistico Gene­
rale di Foggia èstata oggetto di 
un incontro, avvenuto ieri mat­
tma a Bari, tra gli assessori alla 
Qualitàdel Territorio della Re­
gionePuglia,AngelaBarba­
nente, edel Comune diFoggia, 
Augusto Marasco, i dirigenti 
regionale e comunaledeiSer­
v:ìz.i Urbanistica,Nicola Gior­
danoeFrancescoPaolo Mfata­
to. «Abbiamo convenuto l'op· 
portunitàpolitico-ammini­
strativa di rica1ìbrare l'agenda 
-spiegailneo-assessore-alfi­
nedirenderepiù serrato il ero· 
noprogrammafmalizzato 
all'adozionedelPUGentro 
l'anno). «Nelle prossime ore­
aggiunge Marasco -fisserò un 
incontro con il professor Fran­
cesco Karrer, per defmire i pas­
saggi necessari al confronto 
politicp sulle integrazioni e 
l'aggiornamentodelDocu­
mento Programmatico Preti­
minarealfmedi convocarela 
seconda riunione della Prima 
Conferenza di copianilicazio­
ne». 
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LI N IZIATIVA DI30 IMPRENDITORI 
Russi: «Ci sentiamo orfani di Banca del 
Monte e BancApulia.11 credito funziona 
se ha testa e cuore nello stesso postO)) 

ane e' «bo etta» 
le imprese si uovono 
«Non finanziano più, facciamo il credito cooperativo» 

MASSIMO LEVANTACI 

(,) Ci sono gli imprenditori cui 
non viene fatto più credito, ì pro­
fessionisti chiamati a «dare una 
mano}), funzionari di banca scot­
tati da precedenti esperienze e 
che ora vorrebbero voltare pagi­
na. il comitato. promotore della 
nascente Banca di Credito coo­
perativo della Capitanata si è co­
stituito da un notaio di San Se­
vero il.BI scorso. Sono 30 soci, la 

_ banca che vogliono aprire «sarà 
espressione del territorio». 

Così Loredana Russi, ex fun­
zionaria in Banca d'Italia, vice­
presidente del neonato comitato 
ed eletta portavoce sul calliW: il 
presidente Niro, alle prese oon il 
notaio, non poteva rispondere. 
Nel «board» anche Umberto Pirro 
(San Severo, segretario ufficio di 
presidenza), Michele Monteleone 
(Torremaggiore, tesoriere), Gio+ 
vanni Nicola Caione (Foggia, ufo 
ficio di Presidenza), Emidio Ri, 
naldi (Foggia, ufficio di Presiden­
za), Clorinza Enza Avanzi (Apri­
cena), Concepita Lorena Barras­
so (San Severo), Dante Pietro Ge­
rardo Candido (San Severo), Mas­
simo Altomare Conforte (San Se­
vero), Michele Mauro Cruciano 
(Lucera), Girolamo Fabio d'Ami· 
co (San Severo), Paolo Pietro 
Dell'Erba (San Severo), Maurizio 
de Martino (San Severo), Nazza· 
rio D:Errico (Torremaggiore), Fa: 
brizioDiDomenico(Foggia), Giu­
seppe De Maio (Apricena), Paolo 
La Cava (Lucera), Alberto Lepore 
(Lucera), Francesco Lozupone 
(San Severo), Giuseppe Masselli 
(Apricena), Giorgio Mercuri 
(Foggia), Ciro Luigi Mundi (Fog­
gia), Matteo Paglia (San Marco in 
Lamis), Ettore Palma (Torremag­
giore), Michele Pisante (San Se­
vero), Raffaele Preziuso (Lucera), 
Michele Princigallo (San Severo), 
Filippo Schiavone (Lucera), LUigi 

Villani (San Marco in Lamis). 
«Abbiamo inoltrato domanda 

alla.Consob O'autorità di vigilan­
za sulla Borsa) e alla Banca d'Ita­
lia, tempo sessanta giorni e sa­
premo. Ma i tempi potrebbero es­
sere più lunghi, ci auguriamo che 
l'iter si.concluda almeno entro il 
2012». 

Trattandosi- di San Severo, il 
sospetto che il comitato nasca so· 
prattutto 'come risposta alla Ban­
cAplÙia «perduta)) (nata come 
banca del territorio, poifrnita sot­
to il controllo di Veneto Banca) ,è 
fondato. Corradino Niro, il pre­
sidente, è un suo ex funzionario. 

Ma non c'è solo questo e in ogni 
caso San Severo si conferma, da 
questo punto di vista, il centro 
imprenditoriale più dinamico 
della provincia. «llprogetto-spie­
ga Russi· nasce da Ùl1a diffusa 
istanza di riscatto dalla crisi eco­
nomica. Certo, è anche per effetto 
del progressivo depauperamento 
del sistema bancario locale se sia­
mo qui: a Foggia c'era la Banca 
del Monte (oggi Banca della Camo 

pania: ndr), poi è toccato a Ban­
cAplÙia entrare in Veneto Banca. 
Abbiamo perduto la nostra iden­
tità: -i gruppi bancari foranei rac­
colgono qui per investire altro­
ve>,_ 

In Capitanata c'è una sola ban­
ca di credito cooperativo, la Bee di 
San Giovanni Rotondo, che non a 
caso viene vista in questi tempi di 
disorientamento come punto 
d'approdo per l'impresalocale sia 
pure obbligato nel deserto che c'è. 
A Carpino funziona la Cassa di 
mutualità, un istituto ancor più 
piccolo. La nuova Bee, se mai na­
scerà (capitale 4 milioni di euro), 
avrà sede legale a San Severo e 
una forte struttura operativa a 
Foggia. 

«Sarà una banca che ha testa e 
cuore nel territorio:in cui opera· 
aggiunge LoredanaRussi -oggi le 
grandi banche non fanno più cre­
dito perchè soggette a criteri re­
strittivi dettati dalle direzioni geo 
nerali che sono fuori dal nostro 
territorio e non ne conoscono le 
dinamiche)). 

CACCIA 
J.ll CREDITO 
Uno sportello 
bancario, 
nasce 
comitato di 30 
imprenditori 
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Agricoltori, r Agea 
sblocca 340 milioni 
Giuliano: «Era ora» 

.. 

G Una settimana fa Confa· 
gricoltura e Cia dalle colonne 
della Gazzetta lanciavano l'sos 
all'Agea, l'agenzia per le ero­
gazioni in agricoltura: senza i 
contributi comunitari le im­
prese agricole avrebbero di­
chiarato 111 blocco bancarotta. 
Ieri il via lipera: il ministro 
dell'Agricoltura, Mario Cata­
nia, ha sbloccato i pagamenti 
in favore delle imprese agricole 
per un totale di 340 milioni di 
euro. Una fetta significativa di 
questi contributi sono attesi 
con trepidazione in Capitana­
ta. 

Positivo il commento del pre­
sidente di Confagricoltura, 
Onofrio Giuliano: «Appena la 
settimana scorsa avevamo lan­
ciato l'allarme sui ritardi nei 
pagamenti di Agea e.ci doman-

davamo se fosse una strategia 
per lasciare le imprese in una 
situazione di forte carenza di 
liquidità, mentre questi flnan­
ziamenti sono invece aiuti do­
vuti. A distanza di così poco 
tempo l'Agea risponde e lo fa 
nel modo più convincente, met­
tendo i soldi sul tavolo. Siamo 
stati facili profeti - aggiunge il 
presidente di Confagricoltura­
dal momento che i ritardi co­
minciavano a diventare insop­
portabili. Nelle campagne è in 
atto un processo di smantel­
lamento dell'attività agricola 
che dovrebbe preoccupare tut­
ti. Dobbiamo tutti insieme so­
stenere l'agricoltura e le forme 
di sostegno al reddito che pas­
sano propria' attraverso la' 
grande camera di compensa­
zione dell'Agea}). 

LI! PHilllli\lE PRES~NTIITA ANCHE A fOGGIA l:iNIZiATiVJI DELlA CiI! 

«Ora basta con gli oli miscelati 
l'Ve non autorizzi questa truffa» 
Barile: «Puntiamo sulla riduzione dei parametri» 

o Si chiamano «Alchti esteri» e sono 
quei parametri attraverso i quali 
l'Unione europea stabilisce se un olio è 
extraverglne o meno. Oggi, .in base a 
questa nuova regolamentazione (in vi­
gore da meno di un anno) finiscono nel 
novero degli extravergini anche tutti 
quei oli lampanti e miscelati che pre­
sentano caratteristiche ben diverse. Se­
condo la Confederazione italiana agri­
coltori la riduzione degli Achil esteri 
dagli attuali 75 microgrammi per chilo 
a 30 permetterebbe all'Ue di scovare gli 
imbroglioni. 

Per questa ragione ieri è approdata 
anche a Foggia, nella sede di Palazzo 
Dogana, la petizione popolare promos­
sa dall'associazione agricola per coin­
vincere Bruxelles a modificare la nor­
ma. 

«Con una petizione popolare inviata, 
tra gli altri, al presidente Josè Barroso, 
al commissario Agricoltura Dacian 

Ciolos, al presidente della èommissione 
Agricoltura del Parlamento Europeo 
Paolo De Castro e al ministro delle 
Politiche Agricole e Forestali Mario 
Catania, chiediamo la modifica del Re­
golamento Ue 6112011 affinché venga 
ridotto il parametro degli Alchil Esteri, 
che individua i fenomeni fermentativi e 
degradativi delle olive dì scarsa qualità, 
dagli attuali 75 mgper kg a 30 mg per kg 
di olio extravergine di oliva. Questa 
riduzione - ha spiegato il presidente 
della Gia Puglia, Antonio Barile - è 
fondamentale per salvaguardare i pro­
duttori di olio extravergine d'oliva e per 
contrastare le miscele con olio- lam­
pante e deodorato}). 

Una norma che favorirebbe anche le 
aziende olivicole foggiane «oggi in pro­
fonda crisi - ha dichiarato il presidente 
provinciale della Cia, Raffaele Carrab­
ba -. C'è bisogno di tutelare seriamente 
l'olio extravergine di oliva». 

le aJtr.·('3 :notlzie 
CONSORZI INDUSTRIALI 

MastroiuclII coordinatore regionale 
!.lJ FrancoMastroluca, presidente del consorzio ID­

dustriale Asi di Foggia, è ilnuovo coordinatore 
regionale della Ficei Puglia, l'associazione che a 

'1ivelloregionalerappresenta i consorzi per losvi­
luppo indushiale delle provincie diBari, Foggia, 
Brindisi, Lecce e Taranto. Mastroluca, eletto al· 
l'unanimità, succede aPapalia, presidente dell'A· 

. si di Taranto. «Durante ilmiomandato-ha com-
mentato-farò in modo che la Ficei possa offrire il 
suo contributo afflnchèla RegionePugUa com­
pletil'iter perdotare i consorzi di un piano dige· 
stione e per l'erogazione di 35 milioni di euro per 
progetti strategici nelle aree Asi di Puglia». 

TURISMO 

incontro ili Camera di commercio 
iii Gli interventi in favore del sistema turistico pro­

vinciale di Gapitanatasono al centro di un incon· 
tra in programma oggi alle 10.30, nella Sala Az· 
zurradella Cameradi commercio di Foggia. L'as­
sessore regionale al Meditèrraneo, Cultura e Tu­
rismo Silvia Godelli, incontrerà le associazioni di 
categoria e gli operatori turistici. Partecipano 
Eliseo Zanasi, presidentedella CdC, Giancarlo 
Piccirillo; dìrettore dell' Agenzia turistica regio­
nale; Silvio Maselli, direttorediApulia Filni Com~ 
mission, e Federico Ceschin, consulente del pro­
gettodiEccellenzaMontiDaunL 
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"RECLAMO" DEl COMUNE DI FOGGIA ALLA CORTE DI APPEllO DI BARI 

Amica, presentato il ricorso 
L'azienda,per effetto del decreto Monti, potrà continuare ad operare fino a fine anno 

Il Comune di Foggia ha -ieri matti~ . 
na presentato.pre!,>so h Corte di Ap­
pello di Bari il ricorso (tecnicamente 
viene definito "reclamo") contro la 
sentenza di fallimento dell'azienda 
Amica deciso dai giùdìci della sezio­
ne fallimentare di Foggia. Il reclamo, 
affidato alluminare del diritto ammi­
nistrativo Lucio Francario, di Campo­
basso, e al consulente "foggiano Raffa­
ele Di Ruberto, dà motivo di credere 
che i gjtidici fallimentari foggiani non 
abbiano scritto l'ultima parola sul de­
stino dell'azienda municipale per la 
gestione dell'igiene urbana. Entro la 
prima decade di marzo è probabile 
che la Corte di Appello di Bari lissi la 
data dell'udienza in cui, c'è da giurar-

do, i legali del Comune chiameranno 
in causa il Ministero, la curatela fal­
liinentare, e OgIÌi altro soggetto che 
possà far spalla al ribaltamento del 
fallimento di A,mica deciso a' Foggia. 
L'azienda, intanto, per effetto del 
decreto emanato dal governo Mon~ 
ti alcuni giorni fa, potrà continuare 
ad operare fino al 30 dicembr~ di 
quest'anno, invece che fino al31 mar­
zo prossimo. A questa buona notizia, 
si aggiunge,l'ultima ora sulla stipula 
delle polizze assicurative dei mezzi 
aziendali «grazie all'impegno profuso, 
nella risoluzione della problematica, 
dalla Curatela Fallimentare in stretta 
sinergia con la Prefettura di Foggia», 
si legge in un comunicato. Questo 

consentirà ad Amica di riprendere il 
servizio di raccolta dei rifiuti «me­
diante l'utilizzo di tutto il parco mez­
zi dìsponibile~~. A lamentarsi, però, 
continuano tutti i sindacati (Cgil, Cisl, 
Fiadel, Ugl):; che in una lettera inviata 
al Prefetto, al Sind;:tco, al Procuratore 
della Repubblica, alla Corte dei Conti, 
al giudice fallinientare, fanno presen­
te di non aver {<acora 'ricevuto alcuna 
convocazione per il costituito tavolo 
tecnico» con le istituzioni. Per questo' 
chiedono con urgenza un confrontb 
sugli esuberi di 152 unità lavorative, 
di cui hanno appreso' in consiglio co­
munale, a dispe'tto delle garanzie rice­
vute sulla salvaguardia di tutti i posti 
di lavoro. 
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nruu DI HUNlflCA I SOCI NON HANNO VERSATO QUOTE PER I SERVIZI, ACCUMULATI DEBITI PER 37 MILIONI 

E il Consorzio resta in bilico 
«Senza quel mutuo è dura» 

Chiesti 20 milioni di 
euro alla banca che fa 

anche da tesoriere. 
Ma l'istituto non può 

@ Il Consorzio di ,bonifica 
della Capitanata è forse" in 
questo momento l'esempio più 
tangibile delle difficoltà del 
rapporto banche-imprese. n 
consorzio è un grànde ente 
pubblico (oltre cinquecento di­
pendenti), ma oggi questo non 
conta più per chiedere e ot­
tenere un mutuo di 20 milioni. 
Somma che aiuterebbe l'ente a 
far fronte alle disponibilità di 
cassa, oggi piuttosto limitate, 
a causa di una debitoria ac­
cumulata di 50 milioni di euro, 
trentatrè dei quali solo con la 
gestione irrigua che per un 
certo periodo ha fatto ... acqua 
da tutte le partì. 

Oggi il consorzio di corso 
Roma resta un ente con i piedi 
ben saldi, considerato dalla 

NEL2012 
300/0 DI 
GRANOIN 
MENO 

da N onostante le 
reccntl plOgge, 
quest'anno la 

siccità in Capitanata signìfi~ 
cherà il 30 per cento in meno 
nella produzione di grano, il 
40 per cento in quella di fa· 
raggi per animali". I..:allarme 
aÌ-riva dalla Copagri (Confe­
derazione Produttori Agricoli) 
di Foggia, la quale denuncia 
come "la mancata risoluzione 
delle problematiche idriche 
del territorio continui a cau~ 
sare gr<:jvi danni economici'~. 
"Per il grano registriamo - af· 
ferma Luigi lnneo, presidente 
della Cojngri di Foggia - una 
riduzione del 30 per cento 
di prodotto sulle superfici se~ 
minate sul territorio provin­
ciale. Altro forte contraccolpo 
riguarda la produzione di 
foraggi per a,ni~ali, con una 

Regione «ente virtuoso» per la 
gestione OClÙata dei suoi conti 
(a parte qUalche svista di ge­
stioni precedenti, come si è 
visto solo di -recente) e una 
politica tesa al miglioramento 
della sua "mission" impren­
ditoriale testimoniata dalle 
opere irrigue in ottant'anni di 
storia, La stessa depitoria sa­
rebbe stata fisiologica (alme­
nO dal punto di vista del si­
stema bancario) se l'improv-, 
visa crisi di liquidità non fos­
se coincisa con lo «tsunamÌ» 
bancario che ha stretto nella 
morsa tutto il sistema eco-

della tesoreria dell'ente di bo­
nifica. 

Quadro perciò piuttosto fo­
sco, non a caso al Consorzio 
guardano con lilla certa preoc­
cupazione all'evoluzione di 
una crisi che potrebbe accen~ 
tuarsi la prossima estate con 
la siccità in arrivo nelle cam~ 
pagne: una jattura che ridur­
rebbe ancor più le. entrate di 
cassa. 

nomico mondiale. . 
Così le banche sono costret· 

te oggi a giocare in difesa, non 
fanno credito nemmeno a enti 
o aziende che saprebbero of· 
frire in cambio robuste ipo­
teche e, garanzia del capitale 
prestato (la garanzia di un 
ente pubblico sono i suoi tri­
buti). La vicenda che vede 
coinvolto il Consorzio di bo­
nifica è ancor più curiosa se si 
considera che il «no» viene 
opposto' dalla banca titolare 

Situazione oggi-in stand-by, 
non si sono purtroppo rivelate 
fondate le voci che qualche 
tempo fa davano per ilinni­
nente la sottoscrizione del mu­
tuo con la stessa banca amica 
che fa anche da tesoreria. Po­
trebbe accadere, ma non è 
ancora accaduto_ Quanto ci 
sarà da attendere nessuno lo 
sa: con le banche obbligate a 
giocare in difesa e una strut­
tura del credito locale ridotta 
ai minimi termini, anche un 
mastodonte come il consorzio 
di bonifica deve fare i conti 
con una crisi inattesa e in­
decifrabfie. 

riduzione del '40 per cento, 
che rischia davvero di mettere 
in ginocchio le imprese. Esso 
èe)jnporterà infatti un ulte~ 
riore aggravio sulle spese dI 
produzione per gli allevatori, 
costringendoli a comprare fo~ 
raggio da altri territori". Vista 
la situazione, Copagri ritiene 
quindi opportuno il ricono~ 
scimento deHo Stato di Cala~ 
mità "al fine di garantire un 
sostegno agli operatori, già 
fortemente provati da anni di 
crisi del settore". Cosi Copagri 
sottolinea "l'aggravarsi delle 
difficoltà dei produttori fog~ 
giani che, sempre con maggio­
re preoccupazione, vivono la 
durissima condizione di dover 
operare, alle prese da una par­
te con la crisi e le avversità sui 
mercati e dall'altra còn le ca~ 
renze idriche ed infrastruttu~ 
rali di un territorio che ancora 
non si impegna a valorizzare 
la grande risorsa rappresen~ 
tata dall'agricoltura locale. In 
questi giorni, sono sempre di 
più gli agricoltori che ci mani~ 
festano scoramento, delusione 
e rassegnazione di fronte alle 
possibilità di rilancio dell'a~ 
gricoltura. La nostra maggiore 
preoccupazione ~ dice lnneo 

[m.Jev.] 

~ è dovuta al rischio concreto 
che siano in molti, e soprat­
tutto i più giovani e qualificati, 
ad abbandonare l'agricoltura, 
con gravi danni a quello che, 
nonostante tutto, ancora oggi 
è il principale comparto pro­
duttivo di Capitanata", 
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. ONECOMUNAl(HA SIGLATO l;ACCORDO CON lA FISASCAT Clsl. DI FOGGIA 

Global Service, prorogati i servizi svolti dalla cooperativa IISan Francesco D1\ssist 
I 

servizi esternalizzati di pulizia, piccola ma­
nutenzione, parcheggio e scuolabus svolti 
dalla cooperativa sociale "San Francesco 

d~ssisi" per il Comune di Cerignola sono prorogati 
fino al 30 giugno 2012, in attesa del nuovo bando di 

d'appalto. 
ha garantito l'Amministrazione Comunale 

nell'incontro con la Fisascat Cisl di Foggia; tenuto­
nel-pomeriggio a Palazzo di Città. Una riunione 

chiesta dai rappresentanti sindacali, che avevano 
espresso preoccupazione rispetto al mantenimen­
to dei livelli occupazionali dei lavoratori dopo aver 
ricevuto lo scorso 27 gennaio una lettera dei ver­
tici della cooperativa nella quale veniva comuni­
cata l'apertura di una procedura per riduzione del 
personale per i dipendenti impegnati negli appalti 

, "Global Servi ce" a- favore del Comune di- Cerignola. 
: Un._p'~~JVvedimen.to che la coo,p~~:ativa motivava con 

conclamate difficoltà economiche. 
Si è giunti ad un accordo che stabilisce il ricorso 

ad un ammortizzatore sociale quale 'la cassa inte­
grazione in deroga come possibilità di sostegno al 
reddito di tutti i lavoratori coinvolti. Si procederà 
dunque all'avvio della relativa istanza presso l'Uf­
ficio Politiche del Lavoro della Provincia di Foggia. 
Alla riunione erano presenti per l~mministrazione 
Comunale il Sindaco, Antonio Giannatempo; l'as­
sessore al Patrimonio, Nicola Gallo, e il dirigente 
Francesco Casamassima; per i sindacati, il segreta­
rio generale della Fisascat Cisl di Foggia, Leonàrdo 
Piacquaddio, e il rappresentante sindacale azienda­
le Michele Garruto; per la cooperativa, il presidente 
Michele Lapollo. 

"Riteniamo di aver trovato una buona soluzione 
alla vicenda - commenta il Sindaco Antonio Gianna­
te~:po-. ~?biamo seI?pre detto che avremmo fatto 

di tutto per salvaguardare i livelli occupazionali dei 
dipendenti della cooperativa impegnati nei servizi 
esternalizzati. Pensiamo di aver imboccato la stra­
da giusta per uscire dall'impasse: l'accordo stretto 
con le parti sociali ridà tranquillità ai lavoratori". 

"Siamo soddisfatti dell'intesa raggiunta con la 
cooperativa ed i sindacati - dice l'assessore Nicola 
Gallo -. In un periodo davvero difficile per le casse 
comunali stiamo facendo i salti morta'li per cercare 
di conciliare le esigenze di tutti, e posso dire, senza i' 

enfasi, che ci stiamo riuscendo. La soluzione tro­
vata era l'unica praticabile, a nostro avviso, e 'ci fa 
piacere che abbia incontrato l'apprezzamento dei 
nostri interlocutori". 

Le parti si rivedranno prima dell' inizio dell'e­
state per un nuovo monitoraggio della situazione 
complessiva dell'appalto sia in termini economici 
che organizzativi. 
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YAttacco 

Finisce al cimitero l'era di Michele Lapollo 
Lasuacooperativaèfitoridallagestionedeiservizisenzaunperchè.L'iradeilavoratori 

MICHELE IULA 

Ha dell'assurdo la vicenda 
dell'assegnazione dei servizi 
cimiterliaIi di Orta Nova. Al 
punto che i dipendenti, fino a 
poco meno di un mese fa (31 
dicembre2011) alledipende{l­
ze della cooperativa cerignola­
na San Francesco d'Assisi, 
hanno denunciato tutto all'I­
spettorato dellavaro, ai cara­
binieri ed alla Procura della 
Repubblica di Foggia. "Chie­
diamo l'intervento delle auto­
rità,perché dal primo gennaio 
del 2012, nonostante l'aggiu­
dicazione del contratto alle so­
cietà Pulitecnica di Capurso 
per quanto riguarda i lavori del 
verde e la cooperativa T e T di 
Itionero in Volture per i lavori 
del cimitero nel Comune di Or~ 
ta Nova - scrivono nel testo 
della denuncia ~, ad oggi non 
siamo stati assunti da nessu~ 
no". Difatti, per norma, i lavo~ 
ratori sin dal giorno successiv.() 
alla scadenza contrattuale con 
la cooperativa che fino a qLJel 
momento gestiva il servizio, 
avrebbero dovuto essere as~ 
sunti dalla cooperativasuben~ 
trante nell'appalto. "Noi con~ 
tinuiamo a lavorare negli stes~ 
si posti e con le stesse mansio~ 
ni - precisano - solo che il sin~ 
daco (IaiaCalvio), il segretario 
comunale e l'ingegner Giovan 
Battista Vece (capo.dell'ufficio 
-tecnico) del Comune di Orta 
Nova, ed alcuni consiglieri co~ 
munali di maggioranza, ci 
hanno garantito il salario a 
condizione dJ stare zitti. Ma 

anome 
senza assunzione, sa~ 
luti". Non potevano essere più 
diretti. I fatti fanno riferimen~ 
to al capitolato speciale di ap~ 
palto e l'affidamento dei servi~ 
zi cimiteriali per un solo mese. 
Il caso è stato tanto strambo 
quanto anomalo. Finora, a ga~ 
rantire anche il verde c'era la 
società cerignolana San Fran~ 
cesco d'Assisi di Michele La~ 

p.o~o, une: rite~uto da sempre 
VICInO ali ex SIndaco di Orta 
Nova Giuseppe Moscarella ed 
all'ex consigliere regionale Ro­
berto Ruocco, entrambi di 
centrodestr.a. pev'essere per 
questo che Ii smdaco Iaia Cal~ 
Vio (Pd), ha voluto accelerare 
sull'affidamento del "nuovo 

._ cor~o". Con una delibera, in~ 
fatti, era stata predisposta la 
gara per il servizio in scadenzà 
al 31 dicembre del 2011 in 
considerazione della vol~ntà 

?elI'ammir:istrazione di 
m~tenere Il servizio· ester­

n~hzzato, stante la mancanza 
dI personale dipendente da 
adibire a tali servizi". Sei mesI 
con una base d'asta di 55mila 
eu!o, di cui 53mila peri servizi 
a.nbasso e 2mila per gli oneri di 
SIcurezza. Anche in questo ca~ 

so, come accade spesso, c'è 
l'''urgenza'' nell'affidamento, 
"per evitare !'interruzione di 
un pubblico servizio indispen ~ 
sabile ed essenziale, anche al 
fine di evitare e prevenìre pro­
blemi di carattere igienico-sa~ 
nitario". Insomma, a Palazzo 
di Città sembrano avere le idee 

chiare sul punto. Le ideologie, 
a questo punto, sembrano non 
a:vere più presa, e !'intervento 
dell'assessore regionale Elena­
Gentile-Ce vero sindaco di Orta 
Nova), v1J'lto il prendere le di­
stanze dal caso, sembra essere 
la cartina' di tornasole di una 
operazionesosteriutadalsem~ 
plice criterio della necessità. 
La scadenza delle offerte viene 
f~ssata al.28 dicembre, un pe~ 
nodo PIuttosto particolare 
quando di parla della produ~ 

zione di atti amministrativi. 
Per il giorno successivo, il29, è 
prevista la gara vera e propria, 
che però Viene dichiarata "in­
fruttuosa" a causa della "ca­
renza di documentazione" da 
parte delle 4 ditte che vi hanno 
partecipato. 

Sembra si tratti dell'autoriz~ 
zazione a svolgere determinati 
servizi i ndisp ensabili all' in ter ~ 
no del cimitero e della stru­
mentazione necessaria per as­
sicurarne l'efficienza richie­
sta. Solo che, "nelle more di at~ 
tivare una nuova gara d'appal~ 
to - scrivono nella determina 
691 del30 dicembre -, e al fine 
di garantire la continuità del 
servizio e non creare disagi e 
disservizi agli utenti, d'intesa 
con l' Amministrazione comu~ 
nale si è stabilito di affidare il 
servizio dì che trattasi per un 
mese, invitando le 4 ditte par­
tecipanti alla gara a presentare 
un'offerta in ribasso sull'im~ 
porto mensile del servizio di 

. che trattasi". 
In buona sostanza, pensano 

bene di affidare il servizio al 
miglior offerente per. il solo 
mese di gennaio, non conside~ 
rando per nulla la disponibilità 
di proroga (in attesa dell' asse­
gnazione defmitiva) della coo~ 
perativa che fino a quel mo~ 
mento, per diversi anni, aveva 
svolto il servizio, la Sa,n Fran­
cesco d'Assisi. A farsi avanti, 
con un ribasso del 15,5 per 
cento sulla base di 9.200 euro 
mensili, ci pensa una coopèra~ 
tiva sociale di Rionero in Vol­
ture (Potenza), la T.&S. Turi­
smo e Servizi, che si spinge ad~ 
dirittura fino a poco più diSmi­
la euro per garantire il servizio. 
Nemmeno le risorse sufficien~ 
ti per garantire uno stipendio 
dignitoso ai 7 dipendenti che 
dovrebbe assorbire dalla San 
Francesco d'Assisi come pre~ 
Visto per legge. Per queste stes~ 
se ragioni, il rappresentante 
sindacale della Fisascat Cisl, 
Leonardo Piacquadio, ha 
chiesto con urgenza un inconM 

tro sindacale per capire se dav~ 
vero - e a quali condizioni -
verranno fatte le assunzioni 
previste. Anche perché, come 
ha-sottolineato Lapollo, "il ri~ 
schio è che a perderei siano 
soltanto i lavoratori", "Mi po­
tevano dire di andarmene -
commenta l'imprenditore ce­
rignolano -, lo avrei fatto. Ma 
con ques~i giochi non rovina~ 
no me,.ma le persone svantag~ 
giate che hanno prestato servi­
zio ip questi anni". 
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pidi per varare 
il pro tto tec 

MICHElE APOLLONIO 

@ MANFREDONIA. Ha destato interesse e curiosità 
il progetto treno-tram da implem~ntare sulla tratta 
ferroviaria Manfredonia-Foggìa. Una tecnologia del 
tutto innovativa, diffusa in Europa ma non da queste 
parti. La sua introduzione sul collegamento tra Man­
fredonia e il capoluogo è stata defmita nel corso del 
vertìce tra le parti interessate (ministero dei trasporti, 
Regione, Ferrovie e Comune di Manfredonia) tenutosi 

. a Manfredonia. «Non 11 stata certo una casualità -
rileva il sindaco Angelo Riccardi - ma una scelta del 
ministero per rimarcaJ?e la bontà di un progetto che 
apre le porte alfuturo non solo sm piano del trasporto 
pubblico: l'amministrazione comunale ha creduto nel 
progetto e lo ha sostenuto; abbiamo avuto la fortuna di 

avere al nostro fianco sia il ministero, sia l'assessorato 
regionale alle infrastrutture e mobilità che si sono resi 
conto della valenza straordinaria del progetto e ne 
hanno :p~trocinato la realizzazione}). 

Concetti ribaditi nel vertice di Manfredonia sia dal 
coordinatore della sezione tecnica del ministero Giu­
seppe Mele, sia dall'assessore Gugliehno Minervini 
che ha ribadito la volontà di recepire il trasferimento 
della tratta ferroviaria nella disponibilità della Re­
gione Puglia con l'intento di valorizzare e potenziare 
quella linea di primaria importanza nel contesto della 
mobilità pubblica della provincia e del Gargano. E che 
il progetto deve approdare rapidamente ,alla fase 
esecutiva lo attestano le date flssate: il 15 febbraio 
presentazione delle modalità del trasferimento del 
sedime ferroviario, entro il 28 febbraio il quale il 

progetto dovrà essere varato in tutte le sue parti 
t~cniche e normative. Quella, che era parsa una utopia 
SI sta dunque rivelando una ìmpresa di avveniristica 
valenza, una opportunità per ridisegnare la città, nella 
parte ovest. Si consentirà di saldare la zona a monte 
della ~irettrice viale Moro-viale Di Vittorio, con la 
zona mare che si estende [mo a Siponto. 

Gli effetti e le prospettive dell'introduzione del 
treno-tram, vanno ben oltre quelli di un servizio di 
trasporto e della razionalizzazione urbanistica di una 
parte cospicua,della città, ma sì estendono anche ad 
aspetti che fanno da base per altre attività. li ripristino 
del punto di incrocio di Amendola, disattivato dalle 
Ferrovie, consentirà di incrementare le corse dei 
convogli diretti anche, ad esempio all'area portuale e 
industriale con quali benefici è facile immaginare. 

~ml3 ID r ®!:WJ LA DITTA DI CASALE SUL SILE NEL 2002 AIIVIÒ UNA DELOCAUllAllONE 

C' tè un' azi~nda in controtendenza rispetto alla crisi 
Da 10 annI produce stoviglie, presto nuovi assunti? 

. {'l MANFREDONIA. La «Dopla & Manfredo­
nia» festeggia i suoi primi 10 anni di attività 
produttiva caratterizzati da successi e tenuta 
del m.ercato, ~on buone prospettive di lÙteriore 
cresc:ta ch.e s,t tradurrà anche ID creazione di 
nUOVI ~OSt1 dilavaro. Le ragioni, dtmque, per 
festeg~18re con un brindisi ci sono tutte. Da qui 
la declsione dei vertici aziendali di organizzare 
un ~ve?t? che desse il giusto merito ai prata. 
g?m~ti dI questa positiva esperienza messa in 
Pled~ a Ma~edonia: clienti, fornitori, dipen­
denti con le rIspettive famiglie, il tutto valoriz+ 
zat? dalla presenza degli interlocutori istituzio­
nalI ($ono stati invitati il sindaco Angelo Ric. 

cardi e ~ presidente di Assindustria Foggia Giu. 
seppe DI Carlo) e.degli altri ospiti tra i quali il 
~e~~ov? MO;nS.1':1Ichele Castoro. Dieci anni fa su 
l~lzlat1Va dI Unmdustria '1'reviso in collabora­
Zlone Con Confindustria Foggia, l'azienda di Ca­
sale .SlÙ .Sile avviava lilla delocalizzazione pro­
d~t~lva. maugurando il nuovissimo stabilimento 
al Pl~di del Gargano che oggi festeggerà questo 
speCIale anniversario dedicato a tutti coloro che 
han~o partecipato al progetto contribuendo a 
far dlv~ntare «DopIa» l'azienda di riferimento 
l~ader ID Italia nelle stoviglie monouso e a far 
dIventare lo stabilimento un centro di eccellen­
za per la produzione di questi prodotti. [a.m.v.} 
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rmau@J!J lE PARTI SI RIVEDRANNO PRIMA DElr INIZIO DELrES"IATE PER UN MONITORAGGIO DElLA SITUAZIONE DUfAPPAlTO 

C~operativa San Francesco scongiurato pericolo licenziamenti 
Ricorso alla Cig in deroga per 45 addetti ai servizi esternalizzatidi manutenzione, parcheggi e scuolabus 

@CERIGNOLA.Sembrascongiurato,grazie 
al ricorso alla cassa integrazione in deroga, il 
pericolo del1icenziamento per 15 dei 45 addetti 
ai Servizi esternalizzati "Globa! Service" (pu­
lizia, piccola manuteniione, parcheggio e 
scuolabus) appaltati, ancora una volta in pro­
roga fmo al 30 giugno, dal Comune alla coo­
perativa sociale "San Francesco D'Assisi". E' 
questo ilrisultato della riunione svoltasi mero 
coledì,cui hanno partecipato il sindaco An­
tonio, Giannatempo, l'assessore al Patrimo­
nio, Nicola Gallo, il segretario generale della 
Fisascat -Cisi di F9ggia, Leonardo Piacquad-

dio, il rappresentante sindacale aziendale Mi­
chele Garruto e per la cooperativa,. il pre­
sidente Michele Lapallo. "L'accordo stretto 
con i sindacati - ha commentato il sindaco - ha 
tranquillizzato i dipendenti della cooperati­
va". TI ricorso all'ammortizzatore sociale 
(35% a carico dell'Inps) dovrebbe porre fme 
alle preoccupazioni dei lavoratori che lo scor­
so 27 gennaio avevano ricevuto una lettera 
della "San Francesco d'Assisi" in cui li si 
informava che era stata attivata la procedura 
di riduzione del personale, motivata da dif­
ficoltà economiche. "Siamo soddisfatti - os-

serva l'assessore Nicola Gallo -dell'intesa rag­
giunta con la cooperativa ed i sindacati in un 
periodo davvero difficile per le casse comu­
nali. Stiamo facendo i salti mortali per cercare 
di conciliare le esigenze di tutti e posso dire, 
senza enfasi, che ci stiamo riuscendo. La so­
luzione trovata era l'unica praticabile, a no­
'stroavviso, e ci fa piacere che abbia incontrato 
l'apprezzamento dei nostri 'interlocutori".Le 
parti si rivedranno prima dell' inizio dell' esta­
te per un monitoraggio della situazione 
dell'appalto sia in termini economici (gli stes· 
si dal 2002) che orgMizzativi. fa,t] 

~ MANCA Il PERSONALE MEDICO 

Psichiatria, a rischio 
chiusura il «cim» 

ANTONIO TUFARIEllO 

® CERIGNOLA. I problemI strutturali che nonostante i 
proclami condizionano l'ospedale «Tatarella» non sono isolati 
nella galassia della sanità locale, dal momento che anche 
talune strutture territoriali sono in forte affanno ed erogano 
servizi in forma e misura limitata rispetto alle necessità. Si 
profIla infatti - secondo quanto afferma l'assessore Michele 
Romano, medico con delega alla J,isallità ~' il rischio dell'in. 
terruzione di pubblico servizio per il centro di salute mentale 
ed i gravi disagi per i pazienti della struttura di via Ortale San 
Domenico, il cui bacino d'utenza comprende anche Orta Nova 
Stornara. Stornarella, Ordona e Carapelle. ' 

«Alla cronica insufficienza 
dell'organico (una psichiatra, 
mia psicologa, l.U1a assistente 
sociale e tre ,infermieri) -osser· 
va Romano -si aggiunge il fatto 
che l'l.U1ica psichiatra, la dot-

~ toressa Antonella Sgobio, è in 

tire i "lea", ossia i livelli essenziali di assistenza», 
La psichiatra ha inviato una lettera ai sindaci dei comuni 

interessati e ai vertici della stessa Asl, nella quale ricorda che 
«il carico lavorativo comporta, oltre agli appuntamenti e alle 
terapie giornaliere prestabiliti, anche urgenze per ricoveri 
volontari o in regime di trattamento 'sanitario obbligatorio 
consulenze presso l'ospedale "Tatarella", visite domiciliari ~ 
certificazioni. Una mole di lavoro tale da non poter essere 
gestita da una sola unità operativa e da uno striminzito or­
ganico ,di psicologi .. infernùeri, assistenti sociali. «Non si può 
garantIre· denunCIa Romano· un'adeguàta presa in carico dei 
molteplici pazienti psichiatrici che necessitano di interventi a 
livello biologico, farmacologico, psicologico, familiare e so­
cio-relazionale, indispensabili per evitare la cronicizzazione 
della malattia mC.l)tale il numero degli utenti è davvero elevato 
e si corre il pericolo di non poter più assicurare un adeguato 
servizio ad una fascia di pazienti indliesi e a famiglie per le 
qu~i l'aiuto ~el Cn:n è vitale>~, Romano si rivolge dunque alla 
Regl?ne ~uglIa, .chIedel?-do ~l muoversi per scongiurare que. 
sto rISChIO e anzI potenZIare il Centro di Cerignola. «Mi chiedo 
perché il servizio di psichiatria è stato sempre trattato da 
?en~rentola della sanità locale e se ciò è avvenuto per semplice 
mdifferenza da parte della Regione o per aiutare le strutture 
private ad allargare il proprio bacino di utenza». 

Addirittura peggiore, se possibile, è la situazione dell'am­
bulatorio di Orta Nova, privo di psichiatra dove sono at. 
tualmente in servizio un solo infermiere, lilla assistente so­
ciale parHime, e m~ca completamente la figura dello psi­
cologo. 

parziale congedo, Percuiperun 
certo tempo può garantire la 
sua presenza per sole quattro 
ore e mezza al giorno. La dot· 
toressa Sgobio peraltro inrealtà 
sta lavorando ben oltre le 4 ore e 
20 preViste dalla normativa 
sull'allattamento· afferma Ro-

Centro igiene mentale mano - ma nonostante i suoi 
sforzi, sì rischia di non garan· 
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